
Prot. N. del         Repertorio N. del   

 

SCHEMA DI CONVENZIONE, AI SENSI DELL’ARTICOLO 56 DEL “CODICE DEL 

TERZO SETTORE”, TRA IL COMUNE DI CASTELCOVATI E L’ORGANIZZAZIONE 

DI VOLONTARIATO – ASSOCIAZIONE DI PROMOZIONE SOCIALE IN MATERIA DI 

PROTEZIONE CIVILE PER IL PERIODO MAGGIO 2023 – 31 MAGGIO 2024 

 

 

L’anno 2023 il giorno _____________del mese di __________ nella sede del Comune di Castelcovati  

 

TRA 

 

Il Comune di Castelcovati, in seguito denominato "Comune", codice fiscale 00724220173, qui 

rappresentato dal Responsabile dell’Area Tecnica, Arch. Canio de Bonis, nato a Pietragalla il 

05.04.1965, domiciliato ai fini della presente presso la sede comunale,  
 

E 

 

l’Associazione/Organizzazione senza scopo di lucro denominata: 

____________________________________________________________(di seguito Associazione) 

con sede in Via/Piazza______________________________________________________________, 

C.F._____________________________/P.IVA_________________________________________, 

nella persona del legale rappresentate__________________________________________________, 

nato a__________________________________________ il_______/________/_______________, 

CF__________________________________, il quale dichiara di agire in nome, per conto e 

nell’esclusivo interesse dell’Associazione/Organizzazione; 

 

 

VISTI: 
- il Decreto Legislativo n. 117 del 3 luglio 2017, il “Codice del Terzo Settore”; 
- il Decreto Legislativo 2 gennaio 2018 n. 1 “Codice della Protezione Civile”, pubblicato in G.U. 

n.17 del 22/01/2018; 

- La Legge Regionale della Regione Lombardia n. 27 del 29 dicembre 2021 "Disposizioni 

regionali in materia di protezione civile" 

 

RICHIAMATI in particolare i seguenti articoli del D.lgs 17/2018: 

- L’art 12, rubricato “Funzioni dei Comuni ed esercizio della funzione associata nell'ambito del 

Servizio nazionale della protezione civile”, ai sensi del quale è funzione fondamentale dei 

Comuni lo svolgimento, in ambito comunale, delle attività di pianificazione di protezione civile 

e di direzione dei soccorsi con riferimento alle strutture di appartenenza; 

- L’art 13 ai sensi del quale sono strutture operative nazionali del Servizio Nazionale della 

Protezione Civile anche “il volontariato organizzato di Protezione Civile iscritto nell’elenco 

nazionale del volontariato di protezione civile, l’Associazione della Croce rossa italiana e il 

Corpo nazionale del soccorso alpino e speleologico; 

- il Capo V nel quale sono definite le modalità di partecipazione dei cittadini e del volontariato 

organizzato di protezione civile alle attività di protezione civile ed in particolare  

- l’art. 32, comma 3, il quale precisa che la partecipazione del volontariato al Servizio nazionale 



si realizza mediante enti del Terzo settore, ivi compresi i Gruppi comunali, che svolgono 

l’attività di protezione civile di cui all'articolo 5, comma 1, lettera y) del decreto legislativo 3 

luglio 2017, n. 117, nonché mediante altre forme di volontariato organizzato appositamente 

costituite, per il perseguimento, senza scopo di lucro, delle finalità civiche, solidaristiche e di 

utilità sociale concorrenti all'esercizio della funzione di protezione civile. 

 

RICHIAMATO il principio di sussidiarietà orizzontale, sancito dall’art 118 della Costituzione, 

invita le amministrazioni locali ad avvalersi dell’operato dei cittadini, singoli ed associati per lo 

svolgimento di compiti e funzioni ad esse assegnati 

 

CONSIDERATO che il D. Lgs n.117 del 3 luglio 2017, c.d. “Codice del Terzo settore”, all'art.2 

riconosce il valore e la funzione sociale degli enti del Terzo settore, dell'associazionismo, dell'attività 

di volontariato e della cultura e pratica del dono quali espressione di partecipazione, solidarietà e 

pluralismo, ne promuove lo sviluppo salvaguardandone la spontaneità ed autonomia, e ne favorisce 

l'apporto originale per il perseguimento di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, anche 

mediante forme di collaborazione con lo Stato, le Regioni, le Province autonome e gli enti locali; 

 

CONSIDERATO altresì che tra le attività proprie degli Enti del Terzo settore l'art. 5, comma 1, lett. 

y, del Codice del Terzo Settore colloca quelle relative alla protezione civile;  

 

DATO ATTO che per lo svolgimento delle funzioni fondamentali e dei compiti attribuiti ai Comuni 

in materia di protezione civile è espressamente previsto l’impiego del volontariato di protezione 

civile a livello comunale o di ambito; 

 

RICHIAMATO l’art 56 del D. Lgs n.117/2017 il quale definisce i principi e le modalità di 

sottoscrizione delle convenzioni tra organizzazioni di volontariato ed enti pubblici finalizzate allo 

svolgimento in favore di terzi di attività o servizi sociali di interesse generale, se più favorevoli 

rispetto al ricorso al mercato; 

 

PRESO ATTO che i requisiti richiesti dalla legge, affinché organizzazioni e associazioni possano 

sottoscrivere dette convenzioni, sono i seguenti: 

a. l’iscrizione da almeno sei mesi nel registro unico nazionale (ovviamente a decorrere dall'operatività 

di tale registro; durante il periodo transitorio vige l’articolo 101 comma 3 del D. Lgs. 117/2017); 

b. l'iscrizione all'elenco regionale del Volontariato di Protezione Civile Decreto n.2127 del 20-05-

2008 D.P.G.R. 7/R/2006. Approvazione dell'elenco regionale del volontariato di Protezione Civile; 

c. il possesso di requisiti di moralità professionale; 

d. il poter dimostrare “adeguata attitudine” da valutarsi con riferimento alla struttura, all'attività 

concretamente svolta, alle finalità perseguite, al numero degli aderenti, alle risorse a disposizione e 

alla capacità tecnica e professionale, intesa come “concreta capacità di operare e realizzare l'attività 

oggetto di convenzione”, capacità da valutarsi anche con riferimento all'esperienza, organizzazione, 

formazione e aggiornamento dei volontari (articolo 56 commi 1 e 3 del D. Lgs. 117/2017); 

 

 

Tanto richiamato e premesso, l’Ente ed Associazione convengono e stipulano quanto segue: 

 

 

Articolo 1 – Richiami e premesse 

 

L’Ente ed Associazione/Organizzazione approvano i richiami e le premesse quali parti integranti 

e sostanziali della presente. 

 



Articolo 2 – Oggetto 

 

In forza del principio di sussidiarietà orizzontale, l’Ente si avvale della cooperazione 

dell’Associazione nello svolgimento delle funzioni ad esso demandate, tra le quali si annoverano 

anche quelle in materia di protezione civile. A tal fine, il Comune di Castelcovati e l’Associazione 

si impegnano a sviluppare ogni possibile forma di sinergia operativa tra le rispettive strutture e 

risorse umane e strumentali. 

 

 

Articolo 3 – Finalità 

 

L’Ente si avvarrà della cooperazione dell’Associazione al fine di dare compiuta attuazione, in 

conformità alle direttive nazionali ed agli indirizzi regionali, alle attività di prevenzione dei rischi 

e di presidio territoriale, di attivazione e di direzione dei primi soccorsi a favore della popolazione 

e degli interventi urgenti necessari a fronteggiare le situazioni di emergenza in ambito comunale, 

oltre alla predisposizione di misure idonee a favorire la costituzione, lo sviluppo e l’impiego, sul 

proprio territorio, del volontariato organizzato di protezione civile. 

 

 

Articolo 4 – Servizio 

 

Il Comune di Castelcovati si avvarrà della cooperazione dell’Associazione al fine di garantire il 

compiuto raggiungimento delle finalità di cui all’art 3. In particolare l’Associazione si impegna a 

svolgere le seguenti attività: 

 

a. presidio territoriale, interventi di prevenzione dei rischi e partecipazione al piano emergenza 

neve, in collaborazione con le altre forze attivate dal Comune, come pronto intervento per la 

salvaguardia dell'incolumità dei cittadini; 

 

b. al verificarsi delle situazioni di emergenza connesse con eventi calamitosi, di origine naturale o 

derivanti dall’attività dell’uomo, ed in relazione a situazioni di rischio (ad esempio: idraulico, 

idrogeologico, sismico, da fenomeni metereologici, ambientale, igienico sanitario) provvedere 

all’attivazione ed alla direzione dei primi soccorsi alla popolazione e degli interventi urgenti, ivi 

comprese le operazioni di ricerca delle persone disperse, necessari a fronteggiare le emergenze 

in ambito comunale, mettendosi a completa disposizione del Sindaco in qualità di Autorità locale 

di Protezione Civile, con ogni mezzo ed attrezzatura idonei in dotazione; 

 

c. supporto, nei limiti delle disposizioni normative, regolamentari e statutarie e dei tempi propri del 

volontariato, di natura organizzativa, di assistenza alla popolazione e presidio delle aree del 

territorio comunale interessate da eventi a rilevante impatto locale, anche in sostegno 

all’Amministrazione ed agli organizzatori di manifestazioni pubbliche o pubblici spettacoli, 

ovvero durante manifestazioni che comportino uno straordinario afflusso di persone o che 

espongano la cittadinanza a rischi derivati dallo svolgimento delle stesse; 

 

d. organizzazione e collaborazione alla ideazione, progettazione e realizzazione di eventi sul 

territorio comunale, quali corsi di prevenzione e di formazione sull'emergenza, comprese 

simulazioni operative, che si programmino per le realtà scolastiche locali o per i cittadini nelle 

diverse occasioni, volti alla informazione/sensibilizzazione dei cittadini in materia di sicurezza e 

protezione civile ed alla promozione dei valori civili culturali propri dell’Associazione; 

 

 



Articolo 5 – Altri obblighi 

 

L’Associazione, per lo svolgimento del servizio di cui al precedente articolo, si impegna altresì a:  

 

1. mettere a disposizione del Comune di Castelcovati un congruo numero di volontari 

appartenenti all’Associazione, con indicazione di ciascun ruolo ricoperto, ed 

individuazione di un Responsabile reperibile; 

 

2. mettere a disposizione del Comune di Castelcovati la propria esperienza maturata nel campo 

delle specifiche specializzazioni in ambito di Protezione Civile; 

 

3. mettere a disposizione del Comune di Castelcovati idonee dotazioni in riferimento a mezzi, 

attrezzature di intervento, risorse logistiche, di comunicazione ed eventualmente sanitarie; 

 

4.  partecipare costantemente e attivamente alle attività divulgative, formative e addestrative 

che saranno messe in campo dal Comune di Castelcovati; 

 

5. formare e addestrare autonomamente i propri Volontari associati, secondo i programmi 

stabiliti a livello nazionale, regionale, di coordinamento provinciale nonché con il Comune 

stesso, oltre a provvedere all’adeguamento delle proprie dotazioni strumentali necessarie a 

garantire la piena operatività dei Volontari; 

 

6. conoscere e far conoscere ai propri Volontari operativi i contenuti fondamentali del vigente 

Piano Comunale di Protezione Civile. 

 

 

Articolo 6 – Direzione e vigilanza 

 

Le funzioni e le attività di cui ai precedenti articoli dovranno essere svolte sotto la direzione e 

responsabilità dell'Ufficio Tecnico comunale. 

 

 

Articolo 7 – Durata 

 

La durata della presente Convenzione è stabilita in mesi 13 (tredici), con decorrenza a partire dalla 

data di sottoscrizione e scadenza il 31.05.2024. È esclusa qualsiasi forma di proroga o rinnovo taciti. 

L’Associazione si impegna affinché le attività e gli interventi oggetto della presente Convenzione 

siano resi con continuità per l’intero periodo di durata della stessa. 

 

 

Articolo 8 – Contributi e procedure di rendicontazione 

 

Per l’espletamento delle attività e degli interventi previsti dalla presente Convenzione, il Comune 

di Castelcovati si impegna a corrispondere all’Organizzazione un rimborso spese annuo di importo 

massimo stabilito in € 3.000,00, comprendente, ai sensi dell’art 18, comma 3, del D. Lgs. 

117/2017, la copertura assicurativa contro gli infortuni e le malattie connessi allo svolgimento 

dell'attività di volontariato, nonché per la responsabilità civile verso i terzi dei volontari in forza 

presso l’Associazione. Gli importi rimborsabili saranno esclusivamente quelli relativi alle spese 

effettivamente sostenute e documentate per lo svolgimento dell'attività oggetto della presente 

Convenzione. 

 



Articolo 9 – Rendicontazione e controlli 

 

L’Ente, a mezzo del proprio personale, attraverso rilevazioni presso gli utenti o con altre idonee 

modalità, potrà procedere alla verifica periodica della quantità e qualità delle attività di cui 

all’articolo 4 svolte dall’Associazione/Organizzazione. 

L’Organizzazione si impegna a trasmette annualmente al Comune di Castelcovati una relazione 

sull'attività svolta, contenente la specificazione dei volontari e dei mezzi impiegati e il riepilogo 

dei costi sostenuti. È in ogni caso facoltà del Comune richiedere documentazione o rendiconti 

integrativi. 

Il Comune effettua un controllo sui dati trasmessi e procede alla liquidazione del contributo entro 

i 30 giorni successivi al ricevimento delle note spese, in conformità all'Ordinamento finanziario 

degli Enti Locali e del vigente Regolamento di contabilità.  

Le parti danno atto, su conforme dichiarazione del Presidente dell’Associazione/Organizzazione, 

che tali rimborsi non sono soggetti al regime Iva, ai sensi dell’art. 4 del D.P.R. 26/10/1972, n. 633. 

 

 

Articolo 10 – Responsabilità 

 

L’Associazione/Organizzazione è l’unica e sola responsabile nei rapporti con gli utenti e con i 

terzi in genere per i rischi derivanti dallo svolgimento del servizio. A norma dell’articolo 18 del 

Codice del Terzo settore, l'Organizzazione è tenuta a stipulare una polizza per assicurare i propri 

volontari da infortuni e malattie, connessi allo svolgimento dell'attività di volontariato, nonché per 

la responsabilità civile verso i terzi. 

 

 

Articolo 11 – Risoluzione 

 

Ai sensi dell’articolo 1456 del Codice civile, il Comune ha facoltà di risolvere la presente 

convenzione per ogni violazione o inadempimento delle obbligazioni assunte; il Comune può inoltre 

risolvere la presente qualora l’Associazione/Organizzazione vìoli leggi, regolamenti, anche 

comunali, ordinanze o prescrizioni delle autorità competenti. 

La risoluzione è efficace decorsi giorni trenta dalla comunicazione in forma scritta ad opera del 

Comune. 

 

 

Articolo 12 – Controversie 

 

I rapporti tra Comune ed Associazione si svolgono ispirandosi ai principi della leale 

collaborazione, correttezza (art. 1175 del Codice civile), buona fede (artt. 1337 e 1366 del Codice 

civile). 

Eventuali contestazioni circa l’esplicazione del servizio, ove non risolte in sede bonaria, saranno 

devolute all'autorità giudiziaria territorialmente competente. 

 

 

Articolo 13 – Rinvio dinamico 

 

Per tutto quanto qui non previsto e disciplinato, l’Ente e l’Associazione rinviano al codice civile 

ed alla normativa richiamata nelle premesse. Eventuali novelle legislative e regolamentari 

troveranno applicazione automatica, senza la necessità di provvedere ad integrazione o rettifica 

della presente. 

 



Articolo 14 - Spese contrattuali 

 

Gli eventuali diritti, imposte e spese riferibili alla stipula della presente Convenzione saranno a carico 

dell’Associazione. L’Ente e l’Associazione provvederanno a registrazione esclusivamente in caso 

d’uso (art. 6 del DPR 131/1986). 

 

 

Letto, approvato e sottoscritto  

 

 

 

Castelcovati, li    /    /   

 

 

 

 

 

Il Presidente dell’ODV/APS     il Responsabile dell’Area Tecnica 

Arch. Canio de Bonis 

 

_______________________________                    _______________________________________ 


